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INTRODUZIONE  

 

La lingua Copta, usata ormai solo nella Chiesa Copta, si è estinta come lingua parlata nel 

XVII  ÚÌÊÖÓÖȭɯ,ÐɯÐÔ×ÙÌÚÚÐÖÕğɯÍÐÕɯËÈɯÉÈÔÉÐÕÖɯ×ÌÙÊÏõɯöɯÌÕÛÙÈÛÖɯÕÌÓÓɀÜÚÖ scrivere il copto in 

caratteri grassetti che subito spiccano in una pagina che comprenda altri caratteri.  

Ma rispettiamo il Copto, ultimo er de di una grande civiltà, quella egiziana. E non è una 

vuota affermazione: nel copto si riconoscono i resti di  parole dellɀEgiziano antico. 

Aggiungo che questa è una grammatica di serie B, perché ormai il mio tempo per queste 

cose si abbrevia.  È in versi, perché così mi piace, ma le rime e i ritmi saranno premiati 

rispetto alla metrica esatta.  Diciamo che si tratta di una grammatica polimetrica.  

La mia fonte è il Tattam, ( Henry Tattam, Ɂ ɯÊÖÔ×ÌÕËÐÖÜÚɯÎÙÈÔÔÈÙɯÖÍɯÛÏÌɯ$Îà×Ùtan 

+ÈÕÎÜÈÎÌɯÌÛÊȭɂɯƕƜƗƔ, 2° edizione, 1863  - molte copie sono presenti in rete, anche 

gratuitamente ).  Ma, come ho detto, dal 1863 il copto non è cambiato molto : la linguistica 

certo sì, ma questo non è un trattato di linguistica.     

Il copto sfortunat amente comprende numerosi dialetti. Il Tattam tratta soprattutto il Copto 

(noto in precedenza come dialetto Menfitico, Bahirico, Bohairico). Riserva abbondanti note 

ÈÓɯ2ÈÏÐËÐÊÖɯȹÖɯ3ÌÉÈÕÖȮɯËÌÓÓɀÈÓÛÖɯ$ÎÐÛÛÖȺɯÌɯɯÐÕÊÓÜËÌɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÐɯÈÓɯ!ÈÚÏÔÜÙÐÊÖ ( o Fayumico).  

Il Copto /Bohairico /Menfitico  presenta il vantaggio di esser stato preservato nella liturgia 

della Chiesa Copta.  

In questa prima edizione ho inserito  di peso tra i miei pessimi versi in italiano (qui ancor 

peggiori che in mie grammatiche più vecchie) esempi tratti dalla grammatica del Tattam e 

un breve dizionario Copto -Francese trato dalla grammatica del Mallon [Alexis Mallon, 

Grammaire Copte, IV ed. 1956]. Se mi basterà il tempo può darsi che riesca a mettere 

ÓɀÐÕÛÌÙÖɯÛÌÚÛÖɯÐÕɯÐÛÈÓÐÈÕÖɯÌɯÊÖÕɯÔÐÎÓÐÖÙÐɯversi. È un progetto che dubito di poter attuare, ma 

ÕÖÕɯÚÐɯÚÈɯÔÈÐȭɯ#ɀÈÓÛÙÈɯ×ÈÙÛÌȮɯÚÌɯÜÕɯÐÛÈÓÐÈÕÖɯÕÖÕɯÊÖÕÖÚÊÌɯÜÕɯ×ÖɀɯȹËÐɯÐÛÈÓÐÈÕÖȺ, francese e 

inglese, è megÓÐÖɯÊÏÌɯÓÈÚÊÐɯ×ÌÙËÌÙÌɯÐÓɯÊÖ×ÛÖȮɯ×ÌÙɯÚÌÔ×ÓÐÍÐÊÈÛÈɯÊÏÌɯÚÐÈɯØÜÌÚÛÈɯɁÊÖÔ×ÌÕËÐÖÜÚɯ

ÎÙÈÔÔÈÙɂȭɯɯ/ÈÙÐÔÌÕÛÐȮ lasci perdere a questo punto, se è già in grado di tradurre il breve 

brano che segue: 
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(XXXIX) 
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+ɀ +% !$3. 

 

(ÕÊÖÔÐÕÊÐÈÔÖɯÊÖÕɯÓɀÈÓÍÈÉÌÛÖȭɯÈ una forma di quello greco con sette caratteri in più, per 

esprimere suoni che i greci evidentemente non avevano.  

Nella mia trascrizione , trascrizione di lavoro, che non va usata per leggere ad alta voce o 

parlare il copto,  userò la maiuscola per il suono principale e la minuscola per distinguere 

ÓÈɯÓÌÛÛÌÙÈɯËÈɯÜÕɀÈÓÛÙÈȮɯÖɯ×ÌÙɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈÙÌɯÔÌÎÓÐÖɯÐÓɯÚÜÖÕÖȭɯ4Õa unica lettera copta lɀho  

trascritta in tre lettere, cioè la penultima, ShhIMA, per distingurla dalla prima lettera dopo 

Oo, cioè  ShEI. 

Con questa translitterazione mancano le maiuscole. Quando necessario (rarissimo in 

questo testo)), le parole che iniziano in maiuscola sono sottolineate, da non confondersi 

con le parole sopralineate, cioè abbreviazioni.  
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CAPO II  

SULLA LETTURA  

Noi possiamo dire in general  

Che come in italiano suonan le vocal. 

 

& ,, Ȯɯ#$+3 ɯÐÕɯÊÖ×ÛÖɯÕÖÕɯÚɀÜÚÈÕÖȮ 

Mentre SsO è usata come numero, 

 

ZETA è ÐÕɯ×ÈÙÖÓÌɯËɀÌÉÙÈÐÊÈɯÌɯÎÙÌÊÈɯÖÙÐÎÐÕÌȮ 

XI anchɀessa ÐÕɯ×ÈÙÖÓÌɯËɀÖÙÐÎÐÕÌɯÌÚÛÌÙÈ 

 

(KAPPA SIGMA [KS] talvolta qui son letti ) 

PI per PhI trovi  in altri dialetti.  

 

TAU e DELTA  sovente scambiansi 

Mentre Oo in luogo di O trovasi . 

 

'$(ɯÔÈÐɯÚɀÐÕÊÖÕÛÙÈɯÐÕɯÚÈÏÐËÐÊÖ 

Ove HORI piu ttosto impiegasi  

 

GANGIA in vari modi pronunciasi  

#ÈÓÓɀÐÛÈÓÐÈÕÈɯ&ɯÕÖn dissimile  

 

Io suggerisco di pronunciarla G[i]                                               scritta J (inglese) 

(pronuncia di lavoro trovi  qui).  

 

ShhIMA ha suoni che da Sh a S a G(i) variano  

e con parole di greca origine 

 

talvolta la trovi per XI  

In quanto a TEI  suona Ti o Di. 

 

Dicon che le non greche sette lettere 

Vengon direttamente dal demotico.  
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CAPO III:  

PUNTI E ABBREVIAZIONI  

 

Un punto o accento sopra una lettera 

Consonante suona  in genere E, che talvolta scrivesi. 

 

4. (Ma se dal greco proviene, dovrò  

Ammetter che può suonare A o O) 

 

5. Se il punto o accento invece trovasi 

Su vocal iniziale , allora è uno spirito  

 

Dolce o aspro. Sopra la HETA aspirasi. 

Sopra le altre vocali invece accentuasi. 

 

Se la vocal non è la prima, accentuasi  

ma in altre occasioni il punto è dieresi.  

 

Si badi leggendo a non confondere 

Soprattutto le lettere minuscole  

 

 
  

E si ricordi che assomiglia a U 

La maiuscola lettera Mu. 
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8.  Se una parola si vuol far risaltare, 

una sigla si può sopralineare 

 

IEeS, KE, SR, SOoR, ChS, ILEeM, con giudizio  

KL, ISL, IOoA si studiin poco a poco. È un esercizio. 

 

Si noti che alcuni casi non mancano  

in cui le sigle non si sopralineano 

 

Esempi son PhTi ɬ il Dio, e i simboli  

Speciali usati per croce e martire 

 

 
 

OU e ON son importanti,  

Perché leggendo ne troverai tanti.,  
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4ÕÖɯÖɯËÜÌɯ×ÜÕÛÐɯÚÖÕɯÓɀÐÕÛÌÙ×ÜÕáÐÖÕÌ 

Ma per due punti si ha predilezione.  

IL PROBLEMA DI       

 

Ora se ascolto alcun che il copto legga 

(e voglio che qualcun qui mi corregga) 

 

Ho dei problemi con il suono U.  

Nei due dittonghi  AU, EU  mi suona V[u].  

 

AU suona A[V], EU suona E[V]  - una lettera per il 

suono  V non esiste in Copto. 

 

Quanto a OU, spesso i suon sono separati 

Oppure son così ravvicinati  

 

                                                  OU =   O-U,  O(u), Oo,  

 

Che si sente soltanto il suono O. 

Che un breve u segue. Mai il solo u . 
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PARTE II. 

MORFOLOGIA  
 

 
 

 

Ɩȭɯɯ$ÚÌÔ×ÐɯËɀÜÚÖɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖ 

 

2Ìɯ2 )(ɯÝÜÖÓɯËÐÙÌɯÚÖÓɯɁ×ÈÙÖÓÈɂ 

/(2 )(ɯÖɯ/2 )(ɯöɯɁÓÈɯ×ÈÙÖÓÈɂ 
 

PI-OURO, o POURO, o PhOURO invece è 

Il faraone, o in generale il re.  
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Nei nomi maschili singolar  

P[i] davanti ai prefissi suole star  

 

Così Ɂil suo figlio ɂ è  P-EF-ShEeRI, e 

$%ɯËÌÓÓÈɯÛÌÙáÈɯ×ÌÙÚÖÕÈɯÚÐÕÎÖÓÈÙɯÓɀÐÕÍÐÚÚÖɯöȭ 

 

Davanti al pronome relativo ET, E Th è pur usato 

PET-AF-,$-1(3ɯöɯɁÊÖÓÜÐɯÊÏÌɯÏÈɯÈÔÈÛÖɂ 

 

Questo viene da MENRIT, amare; 

AF è il prefisso terza, singolare 

 

3. Se il nome è femminile singolar 

T[i] come TEI per primo deve star.  

 

T-SMEe, la voce; Th-BAKI la città;  

e Ti-,$3Ï,$(ɯÚÈÙãɯɁÓÈɯÝÌÙÐÛãɂȭ 

 

Anche qui T[iȼɯɯËÈÝÈÕÛÐɯÈÓÓɀÐÕÍÐÚÚÖɯÚÛÈȯ 

T-A-!.Ö*(ɯöɯɁÓÈɯÔÐÈɯÚÌÙÝÈɂ ÌɯÓɀÐÕÍÐÚÚÖɯöɯ ȭ 

 

4.  Il determinat ivo  articolo plurale  

NI, N[en], NEN, per tutti i generi vale  

 

/ÌÙɯÊÜÐɯÓɀÈÙÔÈÛÈɯöɯ3Ð-METMATOI  

E le armate saran NI-METMATOI.  

 

N è sempre davanti al possessivo,  

e davanti a ET, ETh, pronome relativo.  
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e  NEN (ma perché stupirsi occorre?) 

davanti ai nomi ÊɀöɯÊÏÐɯÓÖɯÝÜÖÓ porre.  

 

 
 

0ÜÈÕÛÖɯÈÓÓɀ(ÕËÌÍÐÕÐÛÖɯ.4 val per il maschile  

Come val per il nome femminile  

 

Un solo termine usano i saggi 

#ÐÊÖÕȯɯɁÜÕÈɯ×ÈÙÖÓÈɂɯ.4ɯ2 )( 

 

OU-TEBT è un pesce, che sono due maschili, 

,ÈɯÚɀÜÚÈɯ×ÜÙÌ per i femminili:  

 

qual son VAKI, da cui OU-VAKI una città  

Infine OU SOoNI una sorella tradurrà . 

 

Un dettaglio ortografico nota ben  

OU perde O se precede  È[en] 

 

"ÖÚĆɯO.42Ï %$ɯɯÊÏÌɯɁÐÕɯÜÕɯËÌÚÌÙÛÖɂɯÝÜÖÓɯËÐÙÌ, 

In ÈUShAFE la O fa scomparire 

 

Ed ÈOU-METMEThRE, che Ɂper testimonioɂ vuol dire  

In ÈU-METMEThRE, senza O deve finire. 

 

6. Per ambo i generi il plurale è HAN  
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E le espressioni seguenti si troveran: 
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NOMI  

 

7. Non cɀè quasi nome copto che non chieda 

Un  articolo che lo precede.  

 

OU-ROoMI, un uomo; HAN -ShBOo delle favole  

PI-RAN il nome, NI-ShhEePI  son le nuvole 

 

 

 

NUMERO  

 

8. Nella maggior parte dei casi 

Un nome plural non lo distingui quasi:  

 

4ÚÈɯÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯÚÐÕÎÖlare o plurale  

Come prefisso in generale.  

 

JOoM è libro, PI-JOoM il libro, NI -JOoM plurale. 

,ÈɯÚÌɯÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯɯÔÈÕÊÈȮ allor vale 

 

+ÈɯÊÖÕÕÌÚÚÐÖÕÌɯÊÖÕɯÓɀÈÓÛÙÌɯ×ÈÙÖÓÌȭɯ 

Cinque esempi darò per chi li vuole 

 

EI è casa, HOF serpente, senza difficoltà. 

TOoOU è monte, SEFI spada, VAKI città,  
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9. Certe parole fanno eccezione 

Ed al plural cambian terminazione . 

 

Talvolta qui ci sono molte opzioni  

(Se ci son regole, ci sono eccezioni): 

 

il singolare E fa plurale EU di regola 

EI  cambia ÐÕɯ-.4(ȰɯÊÖÕɯȻÌȼ-ɯÊɀöɯËÈɯÚÊÌÎÓÐÌÙÌ. 

 

 
 

EeT e IT cambiano in A Ti. 

Gli irregolari son qui elencati.  
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GENERE DEI NOMI  

 

10. In  copto il genere del nome 

Maschil o femminil è espresso. Come? 

 

(i) anzitutto lo rivela il genere  

ËÐɯ×ÙÌÍÐÚÚÐȮɯÚÜÍÍÐÚÚÐȮɯÖɯËÌÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖȮ 

 

che stan con lui, (ii ) o perché concordano  

con lui il verbo, o altre parole che lo circondano 
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quindi saran maschili PI -EeRP, il vino o Ti-VAKI, la città  

EF-OSh, molto, TEeR-F, tutto; ma femminil sarà 

 

ES-OSh, molta;  TEeR-S, tutta. E in frasi intere:  

BEeThANIA NAS -KhENT PE, che come puoi vedere 

 

öɯɁ!ÌÛÈÕÐÈɯÌÙÈɯÝÐÊÐÕÈɂɯɯÍÌÔÔÐÕÐÓÌ 

.4.2ɯ.4 (ɯ %'$(ȮɯɁ$ uno ÊÈËËÌɂȮɯÔÈÚÊÏÐle 

 

OUOH AS-ShOoPI (È)NJE OU-NIShTi (È)NHOTi  

È[N]JEN Ti -EKKLEeSIA TEeRS, e come noti 

 

ɁÌɯÎÙÈÕËÌɯ×ÈÜÙÈɯÝÌÕÕÌɯÚÜÓÓɀÐÕÛÌÙÈɯÊÏÐÌÚÈɂ 

ɁÎÙÈÕËÌɯ×ÈÜÙÈɂɯÈÓɯÍÌÔÔÐÕÐÓɯÝÈɯÐÕÛÌÚÈȭɯ 

 

 
 

 

CASI 

 

11. Or gli antichi grammatici pare 

Che il nome  a una perpendicolare 

 

Paragonassero, da cui retÛÌɯɁÊÈËÌÝÈÕÖɂ 

Con diverse inclinazioni ,  ed ebbero 

 

#ÈɯɁÊÈËÜÛÌɂȮɯÖɯÊÈÚÐɯÖɯ/3.2(ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ        ϣϧϬϦϘϜϥ 

I nomi che lor dieder gli studiosi.  

 

In copto non hai casi come i nostri suffissi: 

basta la vicinanza, oppure hai dei prefi ssi. 
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Ma se le particelle sono quasi 

Considerate come segno dei casi 

 

Allor Nominativo  [e]NJE, [E]M o [E ]N  

Mentre al Genitivo [E]NTE, [E]M o [E]N  

 

+ɀ ÊÊÜÚÈÛÐÝÖɯöɯËÐÝÌÙÚÖɯ×ÌÙÊÏõɯ 

Trovi [E]M, [E]N o anche E  

 

Mentre al Vocativo troverò  

[E]M, [E]N, o anche Oo 

 

$ɯÈÓÓɀ ÉÓÈÛivo, maggior determinazione 

Hai con [E]M o [E]N, o una preposizione. 

 

 

 

(E)NJE PI-SAJI è il nominativo  

#ÐɯɁ×ÈÙÖÓÈɂɯÌɯȹ$Ⱥ-3$ɯ/(-SAJI  il genitivo  

 

(E)MPI SAJI è dativo e accusativo  

Ed ablativo ; OoPI-SAJI il vocativo.  

 

(Paragonata con altre lingue:) 

 
 

12. Si sappia che (E)M, (E)N in tutti (?) i casi                    

Dei prefissi forman  spesso le basi.  

 

                                                             (Evidentemente anche al vocativo?) 
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NOMINATIVO  

 

13. Segni son di questo caso (E)NJE, (E)M, (E)N. 

0ÜÈÕËÖɯÓɀÈÎÌÕÛÌɯÚÌÎÜÌɯÐÓɯÝÌÙÉÖɯÈÓÓÖÙɯöɯÉÌÕ 

 

La preposizione (E)NJE prefiggergli  

E così lo si sottolinea. 

 

,ÈɯÚÌɯÓɀÈÎÌÕÛÌɯÐÓɯÝÌÙÉÖɯ×ÙÌÊÌËÌ 

(E)NJE scompare o qualche volta cede 

 

La via a (E)N ed (E)M, che son comuni 

A tutti i casi. Or vedi esempi alcuni:  
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GENITIVO  

 

14.  A parte (E)N e (E)M, le particelle solite 

Spesso (E)NTE al nome prefiggesi.  

 

 
 

Ma al singolar talor si troverà  

Prefissa la particella PhA o ThA 

 

E NA al plurale genitivo:  

ecco qualche esempio esplicativo.  
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Quando al genitivo due nomi abbiamo  

Solo al primo il segnacaso preponiamo 

 

  
 

Ma neanche qui le eccezioni mancano 

E  a entrambi i nomi i segni si premettono. 
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IL DATIVO  

 

15. Il caso dativo, (E)M, (E)N, avere suol,  

e talvolta E(N)  ɬ che prefissi vuol. 

 

 
 

 

Lɀ ""42 3(5. 

 

16.  Ha i segni che precedono il dativo ȹÔÈɯÐÕɯ×ÐķɯÊɀö 

×ÌÙɯÓɀÈÊÊÜÚÈÛÐÝÖ anche il prefisso E) 

 

 
 

 

 

IL VOCATIVO  

 

17. Talvolta, come pur (E)M, (E)N, ti dirò adesso  
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+ɀ !+ 3(5. 

 

18  Metti E(M) , E(N) , (E)N in prima posizione  

E talvolta ci son  preposizioni  

 

19.  Queste sono assai variate 

Ma pel momento non saranno elencate                              (vedi pag. 112)  

 

 

QUANDO NON CI SONO SEGNI DEI CASI 

 

20. Senza altri segni parole troverai  

E dal contesto i casi dedurrai. 
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CAPITOLO III  

 

DEGLI AGGETTIVI  

 

 

21 Numero e genere degli aggettivi 

Che si accompagnano con sostantivi 

 

Son da articoli , prefissi e suffissi indicati  

"ÏÌɯÈÓɯÕÖÔÌȮɯÈÓÓɀÈÎÎÌÛÛÐÝÖɯÖɯÈɯÌÕÛÙÈÔÉÐɯÚÖÕɯÓÌÎÈÛÐ: 

 

 
 

ƖƖȭɯ"ÖÓɯÕÖÔÌɯÖɯÓɀÈÎÎÌÛÛÐÝÖɯɯÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖ è unito: 

o a entrambi, oppur,  primo che arriva, primo servito . 

 

23. Del plural degli aggettiv i la formazione  

Talvolta chiede una terminazione:  

 

OU, U, e Ti dallɀelenco ÚɀÐÕÛÜÐÚÊÌ 

Son la scelta che il  copto preferisce 
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COMPARAZIONE DEGLI AGGETTIVI  - SUPERLATIVI 

 

24.  Con E(N)HOTE (sopra, più che) fai il comparativo  

O con (E)N, posto dopo il positi vo 

 

 

 
 

Talvolta [E]NHO TE vuole il comparativo  

con [E]N subito prima del  termin successivo.       
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 Talvolta (E)NHOU O il comparativo  

Vuol che sia appeso al grado positivo. 

 

 
 

Ma ÛÈÓÖÙɯ×ÈÙÖÓÈɯÕÖÕɯÊɀöɯ nel testo, 

e il comparativo tel dice il contesto.  

 

 
 

25. Talvolta il superlativo vuol  

"ÏÌɯÛÖÚÛÖɯȿÓɯÚÌÎÜÈɯÓÈ parola ÈBOL 

 

O anche ÈBOLOUTE, o È . Ed è buon costrutto 

Che segua il positivo TEeR, o OUON NIBEN, ɁÛÜÛÛÖɂȭɯ 

 
 

Talvolta il Positivo è seguito da ÈMAShOo cioè moltissimo, 

che anche ripetuto  va benissimo 
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CAPITOLO IV ɬ PRONOMI  

 

26. PRONOMI PERSONALI  

 

ANOK  pronome di prima persona  

Ugual al femminile , ma ANON plurale suona 

 

(E)NThOK, (E)NthO,  (E)NThOoTEN poi  

Significan ɁÛÜɂ maschile, femminile e ɁÝoi.ɂ 

 

(E)NthOF, (E)NthOS, (E)NthOoOU, gran fin ale 

Son la  terza maschil, femminile e plurale. 

 

 
 

27 DECLINAZIONE DELLA PRIMA PERSONA   

 

Nominativo in prima riga, e perché non ti confonda 

I  casi obliqui li metto in seconda 
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28. DECLINAZIONE DELLA SECONDA PERSONA  

 

 

 
 

Al singolare si vede che 

Il caso obliquo è NAK, NE  

 

Mentre al plural ÊɀöɯÜÕɯ$3 o T[i] prefisso  

E ovunque [E]N ThEeNOU come suffisso. 

 

Ma in tal caso al plurale abbi la nozione 

Che ÛÙÈɯÕÖÔÐÕÈÛÐÝÖɯÌɯÖÉÓÐØÜÐɯÕÖÕɯÊɀöɯËÐÚÛÐÕáÐÖÕÌ 

 

 

29. DECLINAZIONE DELLA TERZA PERSONA  

 
 

Qui sempre hai [E]N Th per prim o al primo caso 

Ed N  [en] invece in ogni altro caso. 

 

Quanto a Tee, ETTEe, ne parleremo 
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Qunado a suo tempo li rincontreremo.  

 

30. PRONOMI POSSESSIVI 

Per fare bene il pronome possessivo 

Prendi ad esempio il personale al dativo , 

 

La forma del  dativo , come si è visto, vale per qualunque caso obliquo. 

 

N [enne] ini zial [E]NT  divi ene 

E dal  personal un possessivo si ottiene. 

 

  

 

31. PRIMA PERSONA 

 

Se i  possessivi tu declinerai  

PhOoI, ThOoI pure troverai  

 

Ed al plurale NOUI  che vuol dir miei.  

/ÌÙɯÓɀÈÓÛÙÌɯ×ÌÙÚÖÕÌɯÕÖÛÌÙÌÐ 

 

Che I finale è in prima persona 

-KAPPA finale sempre in seconda persona,  
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e FEI e SIMA , in terza, maschio e femmina,  

come dovrebbe esser già nostra abitudine. 
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DIMOSTRATIVI E RELATIVI  

 

38.  Son i Dimostrativi e i Relativi  

(pronomi) spesso prefissi ai possessivi 

 

 
 

 

PRONOMI DEFINITI  

 

Per il Tattam pronomi definiti  ÚɀÐÕÛÌÕËÖÕÖ 

Quei che determinativi  in italian   si chiamano. 
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40. Si usan talvolta i pronomi seguenti 

Ad indicar il genitivo sufficienti  

 

Ed altri ad indicar del relativo  

Pronome il caso genitivo.  

 

 
 

E chiunque ɁËÐɯ questo/quelloɂ riuscirà  

A ricordare  i genitivi PhA, ThA, NA . 

 

41.  Spesso prende i pronomi relativi  

 (E)MMAU,  o [E]NTEMMA U,  e i determinativi  

 

 
42. Altri D eterminativi o definiti  

In lingua copta sono spesso uditi: 
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PRONOMI RELATIVI  

 

43.  Come sovente in lingue assai varie 

(Come per noi  chi, che, quale) è invariabile  

 

Il relativo   E, ET, ETH, E[N]TE per Ɂchiɂ e Ɂqualeɂ 

E val per i due generi, al singolare e al plurale. 

 

Quanto a ET si ricordi, per leggerlo 

Che seɀÓɯÚÌÎÜÌɯÝÖÊÈÓÌɯÚÌÕáÈɯÈÊÊÌÕÛÖȮɯÓÈɯ$ɯÈÊÊÌÕÛÜÈÚÐȭɯ  

 

44. Di rado son soli i pronomi relativi  

2ɀÈÛÛÈÊÊÈÕÖɯÈÎÓÐɯÈÙÛÐÊÖÓÐɯÌɯÈÐɯËÌÛÌÙÔÐÕÈÛÐÝÐȭ 

 

Esempi:  

 
 

E come pronomi relativi gli articoli  

 ÕÊÏÌɯËÈɯÚÖÓÐȮɯÚ×ÌÚÚÖɯÚɀÜÚÈÕÖȭɯ 

 

 



39 
 

PRONOMI INTERROGATIVI  

 

45. Anche gli  interrogativi  PIM, ASh, OU, 

chi, qual, che cosa?, non varian più.  

 

46. Ma AKhO, che cosa? ama sovente 

Prender suffissi nel modo seguente: 

 
 

PRONOMI RECIPROCI 

 

47. Talvolta per esprimere il senso reciproco 

I personali o possessivi pronomi ÚɀÜÚÈÕÖ 

 
 

0ÜÈÕÛÖɯÈɯɁÓɀÜÕɯÓɀÈÓÛÙÖɂɯ$1$Ì.4ɯÊÖn prefissi capita 

I quali più o meno si equivalgono. 
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48. (E)MM IN , (E)MMOI , per conto mio, io stesso 

ȹɯ×ÌÙɯÓɀÈÓÛÙÌɯ×ÌÙÚÖÕÌɯöɯÓÖɯÚÛÌÚÚÖȺ 

 

Prendon suffi ssi nella maniera 

Di cui darò una serie quasi intera.  

 
 

49. Ci son oltre ai citati  pronomi personali  

Particelle con suffissi pronomin ali, 

 

E con preposizioni che li precedono. 

"ÖÔÌɯ×ÙÖÕÖÔÐɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÐɯØÜÐÕËÐɯÚɀÜÚÈÕÖȭ 

 

JO, testa; HRA, faccia; RO, bocca; KhEeT collo citerò 

Insieme a TOT, mano, e alla particella (E)MMO 

 
 

Preposizioni e suffissi son a lor attaccati 

E nella tavola che segue li ho indicati : 

 

non ho grandi pretese 

ÔÈɯÕÖÕɯÎÜÈÚÛÈɯÚÈ×ÌÙɯÜÕɯ×ÖɀɯËɀÐÕÎÓÌÚÌȭɯ 
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La parte inferior delle due pagine  

+ɀÏÖɯlasciata al dialetto Sahidico 

 

Visto  ÊÏÌɯÊɀÌÙÈȭɯ$ɯÍÜɯÚÌÔ×ÙÌɯËÌÛÛÖ 

Che non guasta osservar qualche dialetto. 

 

 

50. Le inglesi preposizioni  

Non han le stesse significazioni 

 

Di quelle Copte, che sfumano il lor senso 

E perdon la lor forza in compenso.  

 

Mi l imiterò a citare qui  

ÈJOF, lui; KhAROI, a me; e in me ÈJOoÌ 

 

KhARO , te, ti femminile;  

KhUROF contro lui, maschile.  

 

 

PRONOMI INFISSI E SUFFISSI 

 

51.  Questi sono aggiunti tali e quali  

Per i possessivi e i personali. 

 

2ɀÜÚÈÕɯÚ×ÌÚÚÖȮɯÌɯÖÙ dirò come: 

&ÓɀÐÕÍÐÚÚÐɯÝÈÕÕÖɯÛÙÈɯÓɀarticolo e il nome 

 

E  in luogo dei pronomi possessivi 

Sono usati.  Le lor forme trovi quivi  : 

. 

Son A, mio; EK, tuo, per pronome  maschile;  

E, OU, per il femminile  
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EF di lui, ES di lei, EN, nostro, ETEN vostro, 

OU loro. Come siano usati ora vi mostro.  

 

Ho citato le parti finali  

P[i], T[i], N[enne] sono le iniziali  

 

 

 

      
 

OU per E al femminil vien usato  

Ma è un modo alquanto inusitato.  

 

52. Son i suffissi usati con i nomi. 

2×ÌÚÚÖɯÚÖÕɯÓɀÜÓÛÐÔÌɯÓÌÛÛÌÙÌɯËÌÐɯpronomi.  
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Poche parole segon precise regole,  

cambiano forma o aggiungono lettere:  

 

  
 

 

54. Se una parola finisce in E o O 

Pria del suffisso in seconda o terza plural  ÓɀÈÓÓÜÕÎÏÌÙğ 
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55. NOMI CON PRONOMI INFISSI E SUFFISSI (UN ESEMPIO) 

 

Cominciamo dunque con gli infissi,  

e poi continuerem con i suffissi.  

 

(ÓɯÔÌÛÖËÖɯÜÕɯ×ÖɀɯÔÌÎÓÐÖɯÊÖÔ×ÙÌËÐÈÔÖ 

Se ×ÌÙɯÌÚÌÔ×ÐÖɯÈɯɁÍÐÎÓÐÖɂ lo applichiamo.  

 

 
E certamente neppure nuoce, 

ÚÌɯÓɀÈ××ÓÐÊÏÐÈÔÖɯÈɯ2,$ÌȮɯÊÏɀöɯÓÈɯÝÖÊÌ 
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56  Dunque gli infissi son sempre tal e qual,  

maschili, femminili, singolari e plural.  

 

57. Son differenti gli esempi che seguono 

Perché non han determinato articolo:  

 

 

58.  Se la parola in  vuol terminare  

Il TAU suffisso in prima singolare  

 

Talvolta resta e tavolta cade, 

direi che ciò ad libitum accade.  

 

  
 

58. Buone notizie: con gli aggettivi  

2ɀÜÚÈÕɯÐɯÚÜÍÍÐÚÚÐɯÊÖÔÌɯÊÖÐɯÚÖÚÛÈÕÛÐÝÐ 
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60.  Le particelle pur i suffissi prendono  

E anche di questo voglio dar esempio: 

 

 
 

61. THEeNOU , E(E)NThEeNOU, TE(E)NThEeNOU pronomi personal  

Talor trovi  suffissi alla seconda plural 
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SUFFISSI AI  VERBI 

 

62. I suffissi pronom in tutti i modi e tempi  

Dei verbi son usati. Tal son gli esempi.  

 

Ma per non essere alla morfologia iniqui  

Notisi che i pronom sono nei casi obliqui.  

 

 
 

Prima persona singolare  

 

63. Ai verbi in O aggiungi  I ; 

a tutti gli altri aggiunti T[i].  

  
 

Prima persona plurale   

 

64: Aggiungi  N [enne] se il verbo in vocale è terminante 

Aggiungi EN  se  finisce in consonante 
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Seconda persona plurale. 

 

65.  TEN è il suffisso seconda plurale 

Ma il pronome ThE eNOU è assai più usuale 

 

 
 

Terza persona plurale.  

 

66. OU è il suffisso, ma un verbo in  A 

Aggi unge solo U, e in AU terminerà. 

  

 
 

67. Pria del suffisso in seconda e terza plurale 

O   va  in Oo come è naturale. 

 

 
 

ƚƜȭɯ/ÙÐÈɯËɀÖÎÕÐɯÚÜÍÍÐÚÚÖɯ×ÙÌÕËÖÕɯÜÕÈɯ3ȻÐȼ 

alcuni  verbi , tra cui FI, HI, ShI,  JI e ShhI 

 
E non dimentichiam gli imperativi in I,  

come ALI, ANI, ARI , ed altri che non son qui.  
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Ma i suffissi dei verbi che prendon T[i] si mutano 

E nelle forme seguenti appaiono. 

 
 

69. Verbi che in EM finiscono 

Le due ultime lettere traspongono  

 

E la E davanti al suffisso pongono 

A meno che, in qualche caso, cader la lascino.  

 

 
 

Verbi che in consonante più EB terminano  

Davanti a tutti i suffissi eccetto la terza plural una E prendono  

 

 
 

 Verbi che come i precedenti terminano 

Cambiano in breve una lunga penultima  
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E davanti a Beta o Mi 

Prendon Theta invece di T[i]  

 

 
 

 
 

71. Alcuni verbi ai suffissi preferisco no 

Posporre pronomi personali , ma spariscono 

 

Dei pronomi personal le prime lettere  

Se una consonante il verbo termina.  
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DEI NUMERI  
 

72:   Per scriverli di consigliare son lieto 

Di ÜÚÈÙɯÓÌɯÓÌÛÛÌÙÌɯËÌÓÓɀÈÓÍÈÉÌÛÖ 

 

Come in molte lingue antiche, le lettÌÙÌɯËÌÓÓɀÈÓÍÈÉÌÛÖɯÈÝÌÝÈÕÖɯÝÈÓÖÙÌɯ

numerico.  

 

"ÖÕɯÓɀÈÝÝÌÙÛÌÕáÈɯÊÏÌɯÖÊÊÖÙÙÌɯÊÏÌɯÛÜɯÔÌÛÛÈ 

Sopra il numero una breve lineetta  

 

 
 

ƛƗȭɯɯ(ÓɯÕÜÔÌÙÖɯÐÕÖÓÛÙÌɯÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯÈÊÊÌÛÛÈȮ 

ma non è obbligatorÐÖɯÊÏÌɯÛÜɀÓɯÔÌÛÛÈ 

 

 
 

74. Gli ordinali  si forman premettendo  

MAH, (o PIMAH, TiMAH articolando. ) 

 

 
 

75. Quando ÓɀÖÙËÐÕÈÓɯ×ÌÐɯÎÐÖÙÕÐɯÜÚÐÈÔÖ 

Talvolta SOU per MAH noi preferiamo.        
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76. Ma se ÎÓÐɯÖÙËÐÕÈÓÐɯÐÕËÐÊÈÕɯÓɀÖÙÌȮɯ 

AJ[i]P per MAH  ha un uso maggiore.  

 

 
 

77.  Se centinaia o altre son volute 

Le cifre (in lettere) son allor ripetute  

 

 
 

Con tutte queste premesse è ormai possibile 

Almen dei cardinali dar la   tavola:  
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CAPITOLO V  

 

DEL VERBO 
 

1. "ɀöɯÜna coniugazione sola in copto, ed il passivo 

-ÖÕɯËÐÍÍÌÙÐÚÊÌɯÐÕɯÕÜÓÓÈɯËÈÓÓɀÈÛÛÐÝÖȭɯ 

 

2.  La voce passiva può essere individuata  

2ÌɯÓɀÈÎÌÕÛÌɯɯöɯÊÖÕɯ×ÈÙÖÓÈɯËÈÓɯÝÌÙÉÖɯÎÖÝÌÙÕÈÛÈ 

 

 
 

3.  Il  passivo è espresso in modo naturale 

Dal verbo alla terza persona plurale 

 

Seguito da parola dal verbo governata 

ȹÔÈɯËÌÓÓɀÈÎÌÕÛÌɯÓÈɯ×ÌÙÚÖÕÈɯöɯÐÎÕÖÙÈÛÈȺȭ 

 

 
 

4.  Ma talvolta occorre farsi coraggio 

E il passivo scoprir dal senso del messaggio.  
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I MODI  

 

5. Cinque modi  in copto: indicativo  

Soggiuntivo, Ottativo , Imperativo  

 

Ed Infinito.  

 

INDICATIVO.  

                        (6.Ⱥɯ+ɀÐÕËÐÊÈÛÐÝÖ 

Dichiara azione  o è interrogativo. 

 

 
 

SOGGIUNTIVO  

 

ƛȭɯ Ðɯ×ÙÌÍÐÚÚÐɯËÌÓÓɀ(ÕËÐÊÈÛÐÝÖ 

Si fan precedere al soggiuntivo  

 

Altri prefissi (E)N, (E)NT, (E)NTE        

 
Ma non sempre questo è sufficiente 

 

Ed altri segni son HINA, E(N)ShOoP, ShAN  

HOoS  MEePOoTE, HOTAN 

 

3ÈÓÝÖÓÛÈɯÊÖÕɯȹ$Ⱥ-Ȯɯȹ$Ⱥ-3Ȯɯȹ$Ⱥ-3$ɯɯÔÈɯÈÓÓɀoccorrenza 

Di tanto in tanto ne fanno senza. 

 

 
 

Non è strano che (E)N, (E)NT, (E)NTE   
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Prendano infissi nel modo seguente:  

 

 
 

8. ShAN, che segua E(N)ShOoP o anche senza  

Tra prefisso e verbo talor trova accoglienza. 

 

 
 

9.  ShTem come ShAN tra prefisso e verbo va 

E una volta che ÊɀöɯÊÐɯÙÌÚÛÌÙãȭɯ 

 

 
 

10. ThRE vuol da E esser preceduto 

O da altro segno al Congiuntivo dovuto.  

 

 
 

Ad EthRE , forma abitual, posto riserbo 

Pria del nominativo e  del verbo. 
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OTTATIVO  

 

11. Modo che denota un desiderio ardente: 

MAR sta davanti ai prefissi del presente 

 

 
 

12. Se il nome è tra il prefisso e il verbo 

Per il prefisso la forma MARE riserbo  

 

 
 

ƕƗȭɯ-ÖÕɯÛÐɯÚÛÜ×ÐÙɯÚÌɯÛÙÖÝÐɯÓɀ.ÛÛÈÛÐÝÖɯ 

4ÚÈÛÖɯÐÕɯÓÜÖÎÖɯËÌÓÓɀ(Ô×ÌÙÈÛÐÝÖȭ 

 

 

IMPERATIVO  

 

ƕƘȭɯɯ+ɀ(Ô×ÌÙÈÛÐÝÖȮɯÛÐÌÕÐɯÐÕɯÔÌÕÛÌɯÍÐÚÚÖ 

È la radice, senza alcun prefisso.  

 
 

Ma al singolar e al plural nel mentre 

/ÈÙÛÐÊÌÓÓÌɯÓɀaccompagnan: A, MA; (E)MPER, (E)MPENThRE 
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Per incitar, ARI è spesso usato 

E vien di norma ai nomi prefissato  

 
 

15. In quanto ÈÓÓɀÐÔ×ÌÙÈÛÐÝÖɯÕÌÎÈÛÐÝÖ  

MPER, MPENTh1$ɯÚÖÕɯ×ÙÌÍÐÚÚÐɯÈÓÓɀÐÔ×ÌÙÈÛÐÝÖȭ 

 

 
 

 

INFINITO  

 

ƕƚȭɯ/ÜÙɯÓɀÐÕÍÐÕÐÛÖɯÛÐÌÕÐɯÐÕɯÔÌÕÛÌɯÍÐÚÚÖ 

È la radice, senza alcun prefisso.  

 

Ma un uso più comune convien  

Premettere la preposizione E(N) 

 

  
 

Anche ad  (E)M, (E)N  precedere 

+ɀÐÕÍÐÕÐÛÖɯöɯÊÖÕÊÌÚÚÖȭɯ Esempi seguono. 
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PARTICIPI 

 

17. Il tempo presente del participio  

Al presente indicativo è identico.  

18. In egual modo apprender non è duro 

I participi passato e futuro  

 

4ÎÜÈÓÐɯÈÐɯÛÌÔ×ÐɯËÌÓÓɀÐÕËÐÊÈÛÐÝÖ 

Con un pronome relativo  

 

O, se si vuol, con la congiunzione 

ET in prima posizione   

 
 

19. Gli esempi che abbiam visto ci dicono 

"ÏÌɯ/ÈÙÛÐÊÐ×ÐɯÌɯ5ÌÙÉÐɯÈÓÓɀɯÐÕËÐÊÈÛÐÝÖɯÚÖÕɯidentici,  

 

e che prendono in generale un Relativo 

davanti a lor o un pronom dimostrativo.  

 

20.  I Participi di formar hai potere  

Prefiggendo PJIN, PJINT o PJINThERE 
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Alla radice , e spesso si aggiungono 

Pronomi infissi come in copto è solito.  

 

 
 

Del participio questa forma trovasi 

generalmente, al seguito 

 

#ɀÜÕÈɯpreposizione, ed è analoga 

 ÓÓɀÐÕÍÐÕÐÛÖɯÎÙÌÊÖȮɯÊÖÕɯ×ÙÌ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯÌɯÈÙÛÐÊÖÓÖȭ 

 

+ɀÈÜÛÖÙÌɯ3Èttam dice che è prudente 

2ÌÎÜÐÙɯÓɀÜÚÖɯÎÙeco, semplicemente. 

 

Ma, a guardar bene, vi confesso  

"ÏÌɯÚÐɯ×ÜğɯÚÌÎÜÐÙÌɯÓɀÐÛÈÓÐÈÕÖɯÚÛÌÚÚÖȭɯ 

 

 
 

21. Alcuni participi  han lor terminazion e 

"ÏÌɯÊÖÓÓɀÐÕÍÐÕÐÛÖɯÕÖÕɯÏÈÕÕÖɯÙÌÓÈáÐÖÕe, 
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ma certamente sono pochi in numero 

e ricordarli è abbastanza semplice: 

 

 
 

 

I TEMPI 

 

PRESENTE INDICATIVO  

22. Al tempo ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÌÍÐÕÐÛÖɯÚɀÈËËÐÊÌ 

Premettere pronomi alla radice 

 

 
 

Il pronome dɀausiliare sembra aver funzione  

E di io mangio io sono mangiante  è forse traduzione 

 

O anche per dir io mangio si può pensare 

Di tradurre  che io faccio il mangiare .  
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Cɀè un prefisso ERE che ha traduzione 

Indipendente da tempi e persone 

 

E forse la traduzion migliore è  

Qualcosa come il nostro Ɂecco cheɂ. 

 

 
 

23.  Cɀè un tempo presente indefin ito  detto: 

Lɀottieni  aggiungendo Sh[i] al prefi sso del perfetto 

 

 
24.  Se a un pronome relativo accade 

Dɀesser con verbo in terza singolare ɬ il prefisso cade. 
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25.  Invece del Perfetto e del Futuro non è infrequente 

trovar in copto il tempo Presente. 

 

 

IMPERFETTO 

 

26. A llɀimperfetto prefigger si addice  

Queste particelle alla radice.  

 

 
 

Anche qui mi piace pensare 

Che il pronom serve pur da ausiliare.  

 

27.  Peculiarità dellɀimperfetto è che 

Dopo il verbo tu  trovi PE o TE. 

 

 
 

28. NARE generalmente dal verbo è separata 

E pria del suo Nominativo è collocata.  
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PERFETTO 

 

29. Sarebber i prefissi del definito perfetto  

$ÎÜÈÓÐɯÈɯØÜÌÓÓÐɯËÌÓÓɀÐÔ×ÌÙÍÌÛÛÖȮ 

 

ma dei prefissi una cosa va notata: 

la prima lettera di solito è saltata. 

 

 
 

ARE quasi dɀindefinito, penso,  

come ERE al presente, ha senso. 

 

                    Veramente non sono io, ma il Tattam , che lo pensa.  

 

Ovunque A ( delle terze persone) ri trovi  

pria del nomi nativo del verbo di solito  ɀl trovi  

 

E spesso sta tra relativo (o determinativo ) 

E del verbo il soggetto al nominativo . 
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PIUCHEPERFETTO 

 

32. Il piucheperfetto definito lo puoi formare se 

Ai prefissi del perfetto  definito  aggiungi PE, NE 

 

 
 

33. Il piucheperfetto indefinito lo puoi formare se 

Ai prefissi del presente indefinito  aggiungi PE, NE 

 

 
 

FUTURO IMPERFETTO (O CONDIZIONALE)  

34.  Per scrivere il tempo futuro imperfetto   

I prefissi dellɀimperfetto connetto  

 

E i segni del futuro definito.  

E con questo un condizionale  è costruito.   
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FUTURO  DEFINITO E INDEFINITO  

 

Il futuro definito e indefinito  ora presento 

Ma in traduzion gran differenza tra lor non sento.  

 

35. I prefissi del presente ha il futuro definito  

Ma alla fine di ciascun un E(N) è unito 

 

 

 
 

36. Del futuro ind efinito il segno è NA 

Che i prefissi del presente o del perfetto definito avrà.  
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37. La particella NA , singolare e plurale 

Si trova dɀabituale 

 

Insieme al nominativo  

O con pronome relativo : 

 

 
 

SECONDO FUTURO INDEFINITO  

 

38. Cɀè un secondo futuro indefinito  

Che con propri pr efissi è costruito, 

 

Ma in copto non esser spaventato 

Questo tempo assai di rado è usato, 

 

E distinguerne  il senso in traduzione 

È una quasi disperata missione.  

 

 
 

39. Se il presente e il perfetto vuoi esprimere  

Il  Futuro o il Futuro Parti cipio  usar talvolta è lecito. 

 

40. I prefissi dei verbi spesso vogliono  

Che Relativi e Dimostrativi pronom i li precedano. 
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41. Quando i prefissi seguenti iniziano  

Una parola, lɀaccento si prendono. 

 
 

 
 

42. In taluni manoscritti  

gli accenti sono scritti 

 

del prefisso sulla consonante iniziale  

se è caduta la prima vocale.  

 

 
 


